
Imprese  e  trasformazione
digitale.  Il  67,2%  delle
attività  produttive  ha
puntato  sulle  nuove
tecnologie
Nell’anno appena concluso, circa 7 imprese piemontesi su 10
hanno  investito  nel  miglioramento  e  nella  trasformazione
digitale per contrastare gli effetti della pandemia.

Nel  2019,  infatti,  le  attività  produttive  piemontesi  che
avevano puntato sulle nuove tecnologie erano state il 56,2
mentre nel 2020, con un balzo in avanti dell’ 11%, sono state
il 67,2%, risultato che consente al Piemonte di posizionarsi
al  quarto  posto  nella  classifica  delle  regioni.  Infatti,
l’utilizzo delle nuove tecnologie limita le differenze tra
piccole e medio-grandi aziende, contribuisce a sostenere la
governance  delle  imprese  manifatturiere  a  conduzione
familiare, agevola il recupero delle aziende dei servizi, più
tartassate dal Covid.

 

I  dati  arrivano  dal  dossier  dell’Ufficio  Studi  di
Confartigianato che ha analizzato e rielaborato i dati  sulla
trasformazione digitale delle imprese  tra il 2019 e il 2020.

 

“La pandemia da Covid-19, e le relative restrizioni applicate
alle  attività  produttive,  hanno  dimostrato  quanto  sia
importante che le imprese intensifichino gli investimenti nel
settore  delle  tecnologie  dell’informazione  e  della
comunicazione  digitale,  per  restare  competitive  anche  in
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periodi di eccezionale crisi ed emergenza, come quello che
stiamo attraversando – commenta Dino De Santis, Presidente di
Confartigianato Torino – dobbiamo anche ricordarci come il
Next Generation EU indirizzerà ben il 21% dei 209 miliardi
destinati  all’Italia  in  investimenti  per  la  transizione
digitale. Un’opportunità grandissima anche per le imprese del
territorio, che hanno bisogno di investire in tale settore al
fine di aumentare la propria capacità competitiva, rafforzare
i processi di produzione e gestione aziendale, e sostenere la
crescita  dimensionale,  stimolando  così  la  domanda  di
investimenti  in  beni  sia  strumentali  (ammodernamento  di
macchinari, efficientamento produttivo, ecc) sia digitali per
la  comunicazione  e  il  marketing,  così  come  indicato  nel
Recovery Plan”.

 

Dall’analisi di Confartigianato emerge come la crisi sanitaria
nella nostra regione abbia portato a un intenso utilizzo delle
tecnologie digitali, soprattutto tra le MPI. Tra queste in
primis  si  è  potuta  osservare  una  significativa
diversificazione dei canali di vendita e l’intensificazione
dell’uso della strumentazione digitale.

 

In  relazione  alla  comunicazione  interna  all’impresa,
l’utilizzo  di  applicazioni  di  messaggistica  e  di  video-
conferenza è addirittura triplicato: dal 10,6% di micro e
piccole imprese nella fase pre-Covid si è arrivati al 30,7%.

Si è fortemente intensificata anche la comunicazione con la
clientela attraverso i social media: già presente nel 21,9%
delle  micro  e  piccole  imprese  (3-49  addetti),  è  stata
introdotta, migliorata o ne è prevista l’implementazione il
prossimo anno da un ulteriore 17%, portando al 38,9% la quota
di MPI attive su questo canale.

I servizi digitali, come newsletter, tutorial, webinar, corsi,



che  erano  forniti  dal  7,7%  delle  imprese,  registrano  un
rafforzamento, con l’introduzione da parte del 13,2% di micro
piccole imprese e resi disponibili dopo l’emergenza dal 20,9%
delle MPI.

Significativo ampliamento anche degli investimenti tecnologici
finalizzati a migliorare la qualità e l’efficacia del sito web
– quali SEO, utilizzo di web analytics, paid search, ecc. –
che erano presenti prima dell’emergenza nel 10,7% delle micro-
piccole imprese, sono divenuti pratica comune per un altro
12,4%, portando al 23,1% la quota di micro e piccole imprese
attivate.

L’intensificazione del lavoro a distanza ha generato anche una
domanda  di  relative  infrastrutture:  i  server  cloud  e  le
postazioni di lavoro virtuali, già disponibili nel 9,5% delle
MPI,  dopo  l’emergenza  riguardano  il  26,0%  (+16,5  punti),
mentre le apparecchiature informatiche fornite ai dipendenti,
azione intrapresa dal 10,0% delle MPI prima dell’emergenza,
sono state oggetto di investimento per un ulteriore 17,3%,
portando la quota al 27,3%. Anche per le applicazioni software
più  specialistiche  per  la  gestione  condivisa  di  progetti,
utilizzate in precedenza da una quota limitata (5,7%) di MPI,
risulta triplicata la loro diffusione, che arriva al 18,2%
(+12,5 punti percentuali).

Per le imprese più piccole l’adozione dello smart working è
stato un fattore essenziale per incentivare l’acquisizione di
tecnologie di comunicazione digitali: le micro imprese (3-9
addetti) orientate allo smart working, che prima della crisi
avevano  adottato  tecnologie  di  comunicazione  digitale  nel
28,7%  dei  casi,  hanno  raggiunto  il  76%  a  seguito  degli
investimenti indotti dall’emergenza.

E’  anche  raddoppiata  la  quota  di  imprese  attive  nell‘e-
commerce ed è salita quella relativa alle vendite tramite
comunicazioni dirette. Le vendite il proprio sito web, già
presente  nel  9%  delle  MPI  prima  dell’emergenza,  sono



utilizzate dal 17,2% delle MPI (+8,2 punti percentuali tra
miglioramenti e nuova introduzione entro il prossimo anno).
Prossima  al  raddoppio  anche  la  quota  di  MPI  attive  nella
vendita  mediante  comunicazioni  dirette  (es.  e-mail,  moduli
online, Facebook, Instagram, ecc.) che salgono dal 15,6% pre
emergenza, al 27,8% (+12,2 punti, sempre includendo le unità
che  hanno  adottato  miglioramenti,  hanno  introdotto  lo
strumento o lo implementano nei processi aziendali il prossimo
anno).

La  straordinaria  intensificazione  delle  vendite  tramite  la
Rete  traina  la  distribuzione  delle  imprese  che  gestiscono
vendite on line con consegne in proprio, quota che passa dal
5,5% pre emergenza ad un 14,2% (+8,6 punti).

 

In ogni caso, però, c’è ancora molta strada da fare: solo il
26% delle imprese italiane è a conoscenza del Piano Impresa
4.0  e,  tra  queste,  il  9%,  pur  conoscendolo,  comunque  non
investe. Per il resto, vale a dire per i due terzi della
manifattura italiana, gli strumenti messi in campo e le grandi
opportunità  offerte  dalle  tecnologie  non  sono  (ancora)
all’ordine del giorno.

 

“E’ proprio nel PNRR che le imprese avranno l’opportunità di
ripartire  a  rafforzarsi  –  continua  De  Santis  –  puntando
sull’innovazione e sul lavoro con l’inserimento dei giovani,
certamente pronti a trasferire questo know-how a tutti gli
addetti  di  qualsiasi  filiera  produttiva.  Tutte  queste
opportunità  potranno  essere  il  miglior  investimento  e  non
hanno una durata a tempo rispetto i sostegni”.

 

“Proprio la formazione e la competenza – conclude De Santis –
si  collocano  tra  gli  impegni  nodali  di  questo  tempo:



trasferire conoscenze per accrescere le competenze digitali
degli artigiani per venire incontro alle loro esigenze, prev

Confindustria  Piemonte:  il
digital  divide  ulteriore
freno all’economia
Coronavirus, se lo stop all’attività deriva dalla mancanza di
Internet. Il delegato per l’Agenda Digitale di Confindustria
Piemonte,  Fabrizio  Gea:  i  ritardi  del  nostro  territorio
aggravano una situazione già critica. Le proposte del sistema
industriale piemontese, per imprese e territori.

“In questa drammatica circostanza in cui le aziende devono
fermare la loro produzione, per decreto o per prudenza o per
l’interruzione  della  loro  filiera  a  monte  o  a  valle,
l’importanza  dell’utilizzo  delle  tecnologie  digitali  e  di
conseguenza  dell’infrastruttura  di  connessione  alla  rete  è
emersa in tutta la sua grandezza”.

È questo l’allarme lanciato da Fabrizio Gea, imprenditore ICT
e delegato di Confindustria Piemonte per l’Agenda Digitale.

“Internet  è  un’infrastruttura  di  base  –  come  strade,
autostrade,  ferrovie,  come  la  TAV  e  il  Terzo  Valico  –
irrinunciabile  per  la  trasformazione  digitale  e  oggi,
paradossalmente, questa crisi ha improvvisamente portato tutti
alla piena consapevolezza: adesso abbiamo davanti un problema
che possiamo trasformare in un’opportunità”.

Lo  smart  working  sarebbe  infatti  una  soluzione  efficace,
oltreché lecita e sicura, per svolgere importanti attività
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aziendali,  dalle  vendite  al  marketing,  dall’amministrazione
all’ingegneria, dall’R&I alla formazione. Ma non è possibile,
per diversi motivi, affidarsi alla connessione domestica del
collaboratore:  occorre  dotarlo  di  apparati  idonei  (router)
che,  da  un  lato,  garantiscano  un  agile  traffico  dati  e,
dall’altra, consentano di configurare la postazione domestica
con  le  medesime  protezioni  (in  tema  di  privacy  e  di
Cybersecurity) e prestazioni (in termini di applicativi) della
rete aziendale.

Una soluzione a questo aspetto viene direttamente dal mercato:
gli operatori delle telecomunicazioni stanno già proponendo
soluzioni specifiche, le quali però, per quanto offerte a
tariffe “dedicate” al contesto, rappresentano pur sempre un
onere aggiuntivo che si aggiunge alle difficoltà economiche
che le nostre aziende sono chiamate ad affrontare nel prossimo
futuro. In molti casi, inoltre, è anche necessario formare il
lavoratore a questa modalità operativa, che purtroppo non è
ancora molto diffusa tra le aziende.

Vi  sono  poi  ancora  ampie  zone  del  territorio  che  non
dispongono di una adeguata copertura di rete, fissa o mobile.
Molte aziende operano purtroppo in zone tuttora non raggiunte
dalle infrastrutture in banda ultralarga e per questo aspetto
scontano  un  grave  impatto  negativo  in  termini  di
competitività.

Il sistema economico, infine, non è fatto solo di imprese:
operatori  turistici  e  commerciali  sono  ovunque,  anche  in
quella quota importante del territorio del Piemonte che sono
le valli, e lì spesso – come fortemente e più volte denunciato
da ANCI e UNCEM – manca addirittura la copertura mobile.

Quindi,  in  una  situazione  di  emergenza,  per  tramutare  il
problema  in  un’opportunità  ecco  le  prime  due  proposte  di
Confindustria Piemonte: la prima per le imprese, la seconda
per i territori.



“Per le imprese chiediamo alla Regione un sostegno economico,
ad esempio in forma di voucher, affinché le aziende possano
attivare contratti di servizio abilitanti lo smart working per
i propri dipendenti, sostenendo anche i necessari fabbisogni
di formazione necessari a superare l’eventuale “analfabetismo
digitale”.

“Per i territori, pur condividendo gli sforzi della Regione
per accelerare il piano BUL per la posa della fibra, riteniamo
che  la  rete  mobile  sia  oggi  quella  che  offre  maggiori
prospettive,  consentendo  l’impiego  immediato  dei  router
domestici basati su SIM. Ma poiché essa stessa non è ancora
sufficiente in termini di copertura, sarebbe auspicabile una
ricognizione,  sotto  coordinamento  regionale,  di  tutte  le
opzioni che potrebbero portare all’installazione del più alto
numero possibile, nel minor tempo possibile – come ad esempio
è stato fatto per servire il nuovissimo ospedale di Verduno –
di antenne cellulari temporanee”.
Queste le proposte del sistema industriale piemontese, nelle
parole di Fabrizio Gea.
“Insieme ce la possiamo fare: insieme ce la faremo”.

Find  Your  Future:  l’evento
che connette l’esperienza al
Tuo futuro
Per molti anni si è stati abituati a pensare al futuro con un
determinato modello predefinito: conseguire un diploma o una
laurea, andare a lavorare in un ufficio, sposarsi, avere dei
figli.

Purtroppo (o per fortuna) al giorno d’oggi, il “modello” di
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cui sopra è stato ampiamente superato. Questo comporta la
capacità dei ragazzi di affrontare nuove sfide, mettersi alla
prova in situazioni differenti e in tempi limitati.

Compresa  la  dinamicità  del  “nuovo  mondo”,  tocca
necessariamente fare un passo indietro. Ci si deve domandare
infatti, su cosa ci si voglia specializzare e quali sono le
competenze che si devono acquisire.

Purtroppo, durante il periodo scolastico, non è semplice far
emergere  le  proprie  passioni  e,  soprattutto,  indirizzarle
verso un settore specifico.
Ed è proprio in questo momento di incertezza che entra in
gioco Find Your Future.
Il nome è esplicativo, rappresenta la mission che i ragazzi di
FYF intendono perseguire.
Il team nasce con l’obiettivo di dare una possibilità concreta
ai ragazzi delle scuole superiori (specialmente coloro che
frequentano  l’ultimo  anno)  di  comprendere  diverse  realtà
imprenditoriali  e  fornire  lo  stimolo  necessario  alla
finalizzazione  delle  proprie  idee.
Per questo grazie al supporto di FabLab Cuneo, Confartigianato
Cuneo e al contributo di Fondazione CRC e Banca di Caraglio si
è deciso, di organizzare un evento che consenta al pubblico di
chiarirsi le opinioni su vari ambiti.

Tre i macro settori su cui verterà la giornata: Imprenditoria
Digitale – Percorsi Professionali – Attitudini Sportive.
Per  ognuno  di  essi  verranno  intervistati  due  ospiti  che
spiegheranno il percorso che hanno affrontato, dalla scommessa
personale  fino  al  successo  in  campo  nazionale  e/o
internazionale.
Inoltre,  tra  una  conferenza  e  l’altra,  ci  sarà  anche
l’occasione per ascoltare diverse band locali, offrendo così
un accompagnamento musicale per tutta la giornata.

Quindi, se sei curioso di scoprire il Tuo futuro, non mancare
il  23  luglio  2021  dalle  ore  10.00  alle  18.00  in  Piazza



Virginio a Cuneo!

I  Fablab  e  Makerspace
piemontesi  si  uniscono  per
supportare  l’innovazione
condivisa
In  Piemonte  negli  ultimi  dieci  anni  attorno  a  Fablab,
makerspace e centri di competenza profit e no profit, si sono
consolidate  alcune  delle  più  importanti  esperienze  di
innovazione italiane ed europee, nella formazione, nel co-
design, nell’uso delle low technology per le imprese, così
come per il sociale.

Un sapere, spesso frammentato e poco conosciuto, che vuole
uscire  allo  scoperto  e  dare  un  contributo  alla  crescita
culturale ed economica della regione.

Per raggiungere questo obiettivo Fablab Torino, Fablab Cuneo,
We  Do  Fablab  (Novara-Omegna),  Lab121  di  Alessandria  e
Hackability hanno dato vita – per la prima volta in Italia con
un’operazione “dal basso” – all’associazione MakPi – Making
Piemonte  al  fine  di  coordinarsi  e  di  proporsi  a  livello
regionale e nazionale.

Obiettivi tutti condivisi dalle Camere di commercio piemontesi
che oggi, mercoledì 4 maggio 2022, hanno firmato con MakPi, a
Torino presso Palazzo Birago, un protocollo di collaborazione
per  lavorare  a  diffondere  e  disseminare  buone  pratiche
riconducibili  al  tema  della  fabbricazione  digitale  e  del
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design, promuovere le nuove professionalità nell’ambito della
digital  fabrication  e  realizzare  ricerche,  studi,  mostre,
workshop  che  possano  favorire  una  sempre  maggiore
collaborazione  tra  imprese,  maker  e  designer  e  sistema
formativo.

“Il Piemonte è ricco di importanti centri di competenza profit
e  no  profit  che  hanno  dimostrato  negli  anni  una  grande
capacità  nell’offrire  variegati  strumenti  per  formare
all’innovazione tecnologica. Un accesso diretto al digitale e
all’innovazione,  per  privati  e  microimprese,  non  sempre
percorribile per le consuete strade e un modo per insegnare
abilità  basate  sulla  pratica  e  la  fabbricazione  digitale
spesso non contemplate nei normali programmi formativi. In
quest’ottica  siamo  felici  di  sottoscrivere  oggi  questo
accordo, credendo che possa contribuire a mettere in campo
competenze e professionalità utili alla crescita dei nostri
territori  e  dei  nostri  sistemi  imprenditoriali.  Una  rete
virtuosa che si affianca e integra con i Pid – Punto impresa
digitale: strutture di servizio localizzate presso le Camere
di commercio dedicate alla diffusione della cultura e della
pratica del digitale nelle micro piccole medie imprese di
tutti  i  settori  economici”  commenta  Paolo  Bertolino,
Segretario  generale  di  Unioncamere  Piemonte.

Commenta  Carlo  Boccazzi  Varotto,  chiamato  a  rappresentare
MakPi in questi primi due anni: “Il Piemonte, in questo campo,
è all’avanguardia: fablab e makerspace non sono più semplici
laboratori,  ma  stanno  diventando  veri  e  propri  centri  di
competenza,  in  grado  di  adattarsi  rapidamente  alle
sollecitazioni di cittadini e imprese, di favorire processi di
partecipazione e di co-progettare, di rendere alla portata di
tutti i vantaggi delle tecnologie partendo dai bisogni reali
espressi dal territorio”

 



L’ASSOCIAZIONE MAKPI SI PRESENTA

A  testimoniare  la  vitalità  di  MakPi  il  calendario  di
iniziative che sostiene e promuove già a partire dai prossimi
giorni è fittissimo: il Lab121 di Alessandria tra maggio e
giugno riparte, dopo la pausa legata al lockdown, proponendo a
cittadini e imprese, oltre ai corsi più “tradizionali”, un
momento più di servizio dedicato al Personal Branding e al
Social Marketing; il prossimo 6 maggio Hackability ha scelto
di avviare, proprio in Piemonte e a Torino, l’InclusiveLab, un
laboratorio  dove  studenti,  caregiver,  ricercatori  potranno
trovare le attrezzature e l’assistenza tecnica necessaria a
prototipare  soluzioni  per  l’autonomia  di  persone  con
disabilità  e  anziani.  Uno  spazio,  totalmente  gratuito  e
accessibile, dove progettare e realizzare oggetti d’uso comune
come forchette, joystick, pettini, spazzolini pensati per chi
ha problemi di presa, biciclette per i bambini con disabilità,
impugnature  per  scrivere  più  comodamente,  packaging
accessibili  ma  anche  oggetti  più  complessi  per  la
riabilitazione  e  prodotti  pensati  per  una  società  che
invecchia.

Il 7 maggio il FablabTorino, che è stato il primo Fablab a
nascere in Italia, chiama a raccolta maker da tutta Italia e
non  solo  e  festeggia  il  proprio  decennale  con  incontri,
dibattiti, workshop e Massimo Banzi, l’inventore della scheda
Arduino, mentre il 14 maggio We Do Fablab inaugura a Omegna
(VB)  una  nuova  sede:  un  luogo  del  fare  tecnologico  e
dell’artigianato digitale, rivolto a cittadini e imprese che
integra  dimensione  laboratoriale  con  quella  del  coworking.
Infine, il FablabCuneo inaugura a Savigliano: un nuovo spazio
con  una  spiccata  vocazione  didattica  focalizzata  sulle
discipline S.T.E.A.M. (Science, Technology, Engineering, Art,
Mathematics) e una posizione centrale rispetto alla provincia
Granda.  Tante  esperienze  che,  aggregate  in  MakPi,
rappresentano il lavoro di centinaia di persone su tutto il
territorio regionale.



IL SISTEMA DEI FABLAB PIEMONTESI SEMPRE PIÙ INTERNAZIONALE

Innovazione e sostenibilità sono le parole chiave degli eventi
organizzati  in  collaborazione  con  MakPi  da  Unioncamere
Piemonte, Camera di commercio di Cuneo e Regione Piemonte per
presentare  i  casi  di  successo  e  gli  strumenti  sviluppati
nell’ambito dei progetti transfrontalieri Italia-Francia Pitem
CLIP Circuito e Piter AlpiMed Innov.

Mercoledì 11 e giovedì 12 maggio 2022, rispettivamente presso
il Toolbox Coworking (via Agostino da Montefeltro 2 a Torino)
che ospita sia Fablab Torino sia l’InclusiveLab di Hackability
e il nuovo laboratorio saviglianese del Fablab Cuneo (via
Molinasso,  18  a  Savigliano),  verranno  presentati  la
piattaforma  digitale  Actif  (che  seguendo  i  principi
dell’economia  circolare  supporta  gli  scambi  di  risorse,
competenze e materiali tra aziende italiane e francesi) ed
esempi  virtuosi  di  economia  circolare  finanziati  con  il
programma Interreg Alcotra, come il ripristino di strade con i
detriti depositati presso la diga della Piastra di Entracque a
seguito  della  tempesta  Alex.  In  queste  due  tappe  sarà
possibile visitare le sedi dei Fablab e l’InclusiveLab di
Hackability  e  registrarsi  alla  piattaforma  transfrontaliera
per l’economia circolare Actif.

—

 

https://actif-cci.fr/it/accoglienza-2/


Apre  a  Torino  l’Aruba
Software Factory, nuovo polo
di innovazione ed eccellenze
Aruba S.p.A., leader nei servizi di data center, cloud, web
hosting, e-mail, PEC e registrazione domini, presenta la nuova
Aruba Software Factory pensata per dare un nuovo slancio -
insieme a Experis -alla ricerca e al recruiting di competenze
IT in ambito disviluppo software.
Sarà localizzata a Torino, in un’area, quindi, che già vede un
importante  indotto  strategico  a  livello  tecnologico  e  un
bacino di risorse e talenti su cui contare per portare avanti
le  attività  di  sviluppo  previste  nelle  varie  fasi  del
progetto.
La  Software  Factory  sarà  avviata  entro  la  fine  dell’anno
nell’area vicina al Politecnico con l’obiettivo di divenire un
polo  di  innovazione  d’eccellenza  e  andrà  ad  affiancarsi
all’avanguardia delle infrastrutture e dei Data Center Aruba
del network europeo.
Per competere in un mercato sempre più complesso e dinamico,
la qualità del software,delle applicazionie delle soluzioni
offerte ai clientidiventa ogni giorno una parte sempre più
centraledelle  strategie  di  innovazione.  Punto  distintivo
dell’Aruba Software Factory sarà la gestione dell’intero ciclo
di vita dello sviluppo del software, adottando metodologie
moderne  e  i  più  elevati  standard  a  livello  di  qualità,
sicurezza ed innovazione tecnologica.
I domini applicativi saranno quelli su cui oggi Aruba ha già
una forte presenza: Cloud Computing, Trust Services, Digital
Transformation,  Data  Security,  E-Governmente  servizi  custom
per clienti Enterprise.
Sarà  inoltre  dedicata  particolare  attenzione  a  servizi
innovativi quali Blockchain, IoT, Intelligenza Artificiale e
in  generale  a  collaborazioni  con  università  ed  enti  di
ricerca. La Software Factory godrà delle competenzedi Experis,
la talent company di Manpower Group, partner d’eccezione per
la  ricerca  e  la  selezione  dei  talenti  da
inserirenell’organico.
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Nella fase iniziale del progetto sarà costituito un primo
nucleo di figure professionali tra cui IT architect, Project
Manager, analisti e Full Stack developer,che saranno quindi i
pionieri  dei  piani  di  sviluppo  software  della  factory
torinese.Competenze e tecnologie troveranno spazio in un piano
comune  che  sarà  messo  a  disposizioneanche  delle  aziende
clienti  enterprise  chevoglionoottimizzare  le  proprie
infrastrutture  IT  edattivare  processi  di  digital
transformation  e  innovarsi.
Andrea Lugo, Direttore HR di Aruba,hacosì commentato l’avvio
della  nuova  Software  Factory:  “Sicuramente  si  tratta  di
un’opportunità volta a coinvolgere talenti e appassionati del
settore  dell’Information  Technology.  Mai  come  in  questo
periodo di trasformazione digitale, stiamo assistendo ad un
fermento  in  materia  digitale  e  IT  eproprio  lo  sviluppo
software  è  un  elemento  imprescindibile  all’interno  del
business, in quanto rappresenta unmezzo fondamentaleattraverso
cui si crea l’interazione tra azienda e cliente. La Software
Factory di Aruba nasce con l’obiettivo di fornire esperienze e
non solo funzionalità, fissando nuovi standard di innovazione
all’interno di un business che si affianca e supporta quello
dei Data Center, che ci ha ormai resi noti in tutta Europa e
non solo”.

Tribunale  brevetti,  Marsiaj
(UI  Torino):  “Ottimi
risultati per Torino, frutti
di un lavoro di squadra”
La  scelta  del  Governo  di  realizzare  a  Torino  l’Istituto
Italiano di Intelligenza Artificiale e di candidare Milano ad
ospitare  il  Tribunale  dei  Brevetti  rappresenta  un  ottimo
risultato per la nostra città, ottenuto grazie ad un intenso e
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proficuo  lavoro  con  i  principali  attori  del  territorio,
innanzitutto  il  Comune  di  Torino  e  l’Arcidiocesi”,  così
Giorgio Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino,
sull’annuncio della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

“Come anche sottolineato nella nota diffusa dalla Presidenza
del  Consiglio  –  prosegue  il  Presidente  degli  industriali
torinesi – l’obiettivo è di consolidare l’asse nord – ovest
italiano,  per  rafforzare  Torino  e  Milano  e  al  contempo
l’intero Paese. Divisioni e competizioni bloccano le occasioni
di  crescita:  per  il  benessere  e  il  rilancio  delle  nostre
industrie è, invece, necessario fare sistema e creare forti
sinergie”.

“L’Istituto italiano per l’Intelligenza Artificiale a Torino –
che  peraltro  coinvolgerà  i  maggiori  settori  dell’economia
torinese  quali  la  manifattura,  la  mobilità,  l’agrifoood,
l’aerospazio e l’ energia – rappresenta un’occasione reale per
il nostro territorio – aggiunge il Presidente – nonché di
guida  nella  crescita  del  settore  tecnologico  italiano
attraverso lo sviluppo di alcuni trend fondamentali, come la
cyber security o il 5G. L’Intelligenza Artificiale genera,
infatti,  nuove  opportunità,  nuove  occasioni  lavorative  ed
economiche e nuove competenze fondamentali per il progresso
del territorio”.

“Grazie  alla  decisione  della  Presidenza  del  Consiglio  –
conclude – Torino e le nostre imprese hanno così raggiunto un
duplice risultato. L’auspicata sede italiana del Tribunale dei
Brevetti, infatti, assicurerà occasioni concrete e positive di
rilancio economico anche del nostro territorio. Per questo il
nostro  impegno  sarà  garantire  l’inclusione  delle  nostre
aziende, mettendo a sistema le esperienze e competenze in
materia brevettuale maturate a Torino. Grazie alla sinergia
che così si verrà a creare, la nostra città potrà divenire
oltre che un crocevia dell’indotto del Tribunale dei Brevetti
anche un centro di ricerca e di innovazione”.



Unlock  PA,  chiedi  al  tuo
Comune. Un’innovazione per la
PA firmata CSI Piemonte
Con la mia famiglia siamo in zona arancione, posso andare a
fare la spesa nel paese vicino? Quali uffici sono aperti in
città  per  rinnovare  la  carta  di  identità?  Quali  sono  gli
esercizi commerciali aperti nel mio comune?

Da oggi con UNLOCK PA, un semplice sistema webchat di “domande
e risposte”, tutte le persone potranno entrare in contatto con
il proprio comune di residenza in modo facile e veloce, senza
spostarsi o capire chi chiamare. Il cittadino potrà avere
tutte le informazioni in tempo reale e on line sui temi del
Covid, aperture uffici comunali, orari e molto altro.

Il progetto, realizzato dal CSI Piemonte, all’interno delle
sue attività di ricerca e sviluppo, è stato presentato oggi al
Ministro per la Pubblica Amministrazione, Fabiana Dadone e
viene messo a disposizione gratuitamente di tutti i comuni
italiani,  per  supportarli  in  questo  momento  di  emergenza
sanitaria a fornire risposte ai propri cittadini. Quello della
diffusione è un tema chiave. Essendo messo a disposizione a
tutti  ed  essendo  basato  su  tecniche  di  apprendimento  di
Intelligenza Artificiale, il servizio parte con una dotazione
standard che si arricchirà via via imparando dalle richieste
stesse della comunità di utenti.

Ma come funzionerà in concreto? Sul sito web del suo comune il
cittadino  troverà  attiva  una  chat  con  un  messaggio  di
benvenuto. A quel punto potrà porre la sua domanda e, grazie
ad un sistema di intelligenza artificiale, il chatbot fornirà
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le sue risposte, consentendo all’utente di interagire come se
stesse comunicando con una persona reale.

Inoltre,  se  avrà  ancora  dei  dubbi  o  necessiterà  di
approfondimenti,  potrà  richiedere  un  appuntamento  ed
effettuare  una  call  via  web  con  l’operatore  eventualmente
messo a disposizione dall’ente, tramite VIDE, il sistema di
sportello virtuale realizzato sempre dal CSI e a disposizione
degli enti quale servizio a pagamento, anche mediante i canali
del mercato elettronico PA.

Il  cittadino  infatti,  collegandosi  al  sistema  di
videoconferenza nella data e ora concordata interagirà questa
volta  in  diretta  con  l’impiegato,  in  totale  sicurezza  e
distanziamento sociale, usufruendo pienamente del servizio di
cui necessita senza dover andare fisicamente presso l’ente.

L’appuntamento virtuale renderà possibile la condivisione e lo
scambio di documenti con l’operatore, fruendo dei classici
sistemi  di  conference,  quali  start  e  stop  di  microfono  e
webcam, condivisione del desktop, scambio di file e chat.

Dal canto suo, l’ente avrà un back office dedicato che gli
permetterà  di  fruire  di  tutte  le  funzionalità  di
configurazione  dei  suoi  sportelli,  con  descrizioni,  slot
temporali,  chiusure.  Tramite  VIDE  l’operatore  di  sportello
potrà gestire le call con gli utenti avviandole e chiudendole
a seconda delle necessità e delle regole definite dall’ente.

“UNLOCK  PA  e  VIDE  sono  i  primi  risultati  della  nostra
strategia per i comuni italiani”. Ha dichiarato Pietro Pacini,
Direttore  Generale  CSI  Piemonte.  “Abbiamo  una  visione
innovativa che pone il cittadino al centro e il comune al suo
servizio e intendiamo accompagnare la Pubblica Amministrazione
con  nuove  piattaforme  che  consentano  anche  ai  comuni  più
piccoli di rendere concreta la trasformazione digitale. Questa
pandemia ha accelerato questo processo e il CSI non si tira
indietro, confermando il proprio ruolo di partner tecnologico



della Pubblica Amministrazione italiana”.

Letizia  Maria  Ferraris,  Presidente  del  CSI  Piemonte  ha
sottolineato “Innovare appare sempre più un’opportunità per la
democrazia.  Fa  riflettere  anche  su  grandi  temi,  tra  cui,
quello  della  sicurezza  dei  dati;  può  essere  in  ogni  caso
occasione preziosa per promuovere e facilitare il rapporto tra
cittadini e Pubblica Amministrazione”.

Fabiana Dadone, Ministro per la Pubblica Amministrazione ha
affermato “La svolta digitale della PA deve farsi strumento di
democrazia e di centralità del cittadino. Innovazioni come
l’intelligenza artificiale possono dare un importante sostegno
nell’ottica di rendere più fluido il rapporto tra le persone e
le  pubbliche  amministrazioni,  alzando  la  qualità  delle
prestazioni e dei servizi resi alla collettività. Esempi come
questo danno il senso del percorso che vogliamo accompagnare,
incoraggiare e che deve riguardare anche i Comuni e gli enti
più piccoli, perché la rivoluzione digitale della macchina
pubblica non sarà davvero efficace se non sarà pienamente
inclusiva”.

Intelligenza  artificiale  a
Torino,  il  PoliTO  entra  in
Ellis,  network  europeo
sull’IA
È stata ufficialmente accettata la candidatura del Politecnico
di Torino al prestigioso Laboratorio Europeo sull’Intelligenza
Artificiale dei dati ELLIS (European Laboratory on Learning
and Intelligent Systems).
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Il Politecnico si unisce così alle Università e Centri di
Ricerca più all’avanguardia in Europa sull’AI, da Oxford e
Cambridge a Zurigo e Tubinga.

Il laboratorio ELLIS, fondato nel 2018, promuove la ricerca di
eccellenza nel campo dell’intelligenza artificiale moderna in
Europa tramite la creazione di un programma di fellowship che
identifichi i migliori talenti europei, la creazione di unità
di  ricerca  ELLIS  nelle  migliori  istituzioni  accademiche
europee, la formazione di nuovi talenti e la collaborazione
tra centri di ricerca in Europa, per costruire un ecosistema
Europeo dell’AI competitivo a livello mondiale.

Commenta il Rettore Guido Saracco: “Il tema dell’intelligenza
artificiale  è  elemento  centrale  nello  sviluppo  della
traiettoria  strategica  del  Politecnico  sulla  Digital
Revolution:  questo  risultato  rafforza  ancor  di  più  questa
linea  di  ricerca  d’eccellenza  per  nostro  Ateneo.  Questo
risultato, insieme al coordinamento del Dottorato Nazionale
sull’Intelligenza Artificiale su IA e Industria 4.0, conferma
la nostra capacità di incidere, in funzione di un impatto
sociale, nell’Intelligenza artificiale a livello nazionale e
internazionale.  Inoltre,  è  recente  la  notizia
dell’assegnazione  a  Torino  del  Centro  Nazionale  per
l’Intelligenza Artificiale I3A, per il quale metteremo, come
di consueto, i nostri strumenti a servizio del territorio e di
tutto il Paese”.

Il  Politecnico  entrerà  in  ELLIS  con  una  unità  di  ricerca
focalizzata  sull’AI  sicura  per  le  macchine  intelligenti,
coordinata dalla professoressa Barbara Caputo, che commenta:
“Siamo molto soddisfatti. Questo risultato premia il lavoro
fatto  al  Politecnico  in  questi  anni  sull’Intelligenza
Artificiale  dei  dati  applicata  alle  macchine  autonome
intelligenti. In un momento storico in cui tutto è connesso e
tutto è dotato di sensori, c’è bisogno di andare oltre il
paradigma di una IA centralizzata, caro ai giganti del Web, e
lavorare  ad  approcci  distribuiti  e  computazionalmente



efficienti. Questo ci permetterà di usare l’IA nei settori di
punta della nostra economia, dall’automotive alla manifattura,
all’industria  del  lusso  e  molti  altri  ambiti,  che
caratterizzano  fortemente  l’Italia  e  l’Europa”.

La  piattaforma  tecnologica
piemontese “COVID19” è stata
pubblicata  su  Developers
Italia
La piattaforma Covid-19 realizzata dal CSI per la Regione
Piemonte è ora disponibile su Developers Italia, il portale
nazionale che ospita tutti i principali progetti tecnologici
del nostro Paese.

Punto  di  riferimento  per  il  software  della  Pubblica
Amministrazione, su Developers Italia gli enti pubblici o le
aziende che lavorano per loro possono trovare le risorse utili
e la community per lo sviluppo dei servizi digitali nonché il
catalogo del software pubblico.

Creata  in  collaborazione  tra  AgiD  e  il  Team  per  la
trasformazione Digitale, il portale ha infatti l’obiettivo di
sviluppare i progetti digitali della pubblica amministrazione
in modo più efficace e veloce, creando un ambiente aperto, in
grado di promuovere l’interazione con gli sviluppatori del
settore pubblico e privato.

“Siamo orgogliosi che la piattaforma Covid-19 realizzata dal
CSI per affrontare l’emergenza coronavirus – ha dichiarato
Pietro Pacini, Direttore Generale del CSI – sia entrata a far
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parte di questo catalogo nazionale. È una soluzione unica in
Italia  che  vogliamo  mettere  a  disposizione  di  altre
amministrazioni e che può essere davvero di supporto nella
gestione  della  pandemia.  Ad  oggi  ci  sono  già  state
manifestazioni di interesse da parte di altre Regioni con le
quali sono in corso degli approfondimenti”.

Ma cosa permette di fare in concreto la piattaforma Covid-19?
Richiesta ed esitazione dei tamponi, registrazione dei test
sierologici  sul  personale  scolastico,  presa  in  carico  dei
pazienti, dimissioni, trasferimenti, gestione delle quarantene
e degli isolamenti fiduciari, aggiornamento del diario clinico
del  paziente  da  parte  di  tutti  coloro  che  agiscono  sul
territorio  (Medici  di  Medica  Generale,  Unità  Speciali  di
Continuità  Assistenziale,  Servizi  di  Igiene  e  Sanità
Pubblica), tracciatura della catena dei contatti a rischio.
Queste le principali funzionalità che consentono di fatto di
gestire  in  tempo  reale  tutte  le  informazioni  cliniche  ed
epidemiologiche in possesso dei vari attori coinvolti, dando
loro  la  possibilità  di  analizzarle  e  decidere  in  tempi
stretti.

Oggi la piattaforma in Piemonte è utilizzata da 18 Aziende
Sanitarie  regionali,  28  laboratori  di  analisi  pubblici  e
privati convenzionati. Con credenziali di accesso rilasciate a
più di 12.000 utenti, tra cui  più di 2.500 operatori sanitari
(tra cui gli operatori dei Servizi di Igiene e Sanità Pubblica
–  SISP),  4.900  Medici  di  medicina  generale  e  Pediatri  di
libera  scelta,  circa  490  Medici  USCA  (Unità  Speciali  di
Continuità Assistenziale), circa 1.300 Medici di Emergenza e
Continuità  assistenziale,  1.181  Sindaci,  oltre  300
rappresentanti  delle  forze  dell’ordine  e  30  operatori
dell’Unità  di  Crisi.

Sul piano tecnico la piattaforma si basa su infrastruttura
cloud  ed  è  completamente  open  source.  “Da  anni  le  nostre
scelte tecnologiche – ha sottolineato Pacini – sono orientate
all’adozione  di  software  libero.  Un  modello  di  sviluppo



efficace che abbiamo valorizzato dedicandogli uno dei nostri
otto Centri di eccellenza aziendali per promuovere progetti di
innovazione per i nostri clienti e per tutto il territorio. È
notizia di questi giorni che il CSI è risultata la prima
azienda  italiana  certificata  OpenChain,  perché  risponde  ai
criteri di governance del software nel rispetto delle best
practice dell’open source. Un altro importante passo in avanti
nella realtà del software libero”.

 

Mobile  Health  (mHealth)  e
Covid-19,  l’uso  di
dispositivi  mobili  per  la
medicina in caso di pandemia
Monitorare i pazienti Covid-19 e prevedere l’escalation dei
sintomi con un intervento precoce grazie a un dispositivo
indossabile che raccoglie dati e li trasmette ai sanitari. Si
tratta  di  una  possibilità  concreta,  come  ha  stabilito  la
ricerca condotta da un team internazionale di 60 scienziati
coordinato  dal  Motion  Analysis  Laboratory  dello  Spaulding
Rehabilitation Hospital di Boston.

Il  Politecnico  di  Torino,  unico  istituto  italiano  che  ha
partecipato a questo studio, ha contribuito con il lavoro del
professor Danilo Demarchi del Dipartimento di Elettronica e
Telecomunicazioni.

Lo studio, intitolato “Can mHealth Technology Help Mitigate
the Effects of the COVID 19 Pandemic?”, è stato pubblicato
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sull’ultimo numero dell’IEEE Open Journal of Engineering in
Medicine and Biology.

Lo  scopo  dell’indagine  è  stato  quello  di  analizzare  le
tecnologie  del  cosiddetto  mHealth,  cioè  l’utilizzo  di
dispositivi  mobili  per  la  medicina,  ed  esplorare  la  loro
applicazione  per  monitorare  e  mitigare  gli  effetti  della
pandemia da Covid-19. Il gruppo di lavoro ha identificato le
tecnologie che potrebbero essere utilizzate in risposta alla
diffusione  del  contagio  da  Covid-19  e  che  sarebbero
probabilmente  adatte  a  future  pandemie.

Il  professor  Paolo  Bonato,  già  studente  magistrale  e  di
Dottorato  del  Politecnico  di  Torino,  ora  Direttore  dello
Spaulding Motion Analysis Lab a Boston e docente presso la
Harvard Medical School, è stato il coordinatore dello studio.
“Essere in grado di attivare un gruppo eterogeneo di esperti
con un focus così singolare testimonia l’impegno che l’intera
comunità scientifica ha nell’affrontare questa pandemia. Il
nostro obiettivo è ottenere rapidamente importanti scoperte
per  la  comunità  clinica,  in  modo  da  fornire  interventi
efficaci  nella  prevenzione  e  la  cura  di  malattie”,  ha
affermato  il  professor  Bonato.

Il contributo del professor Demarchi e di alcuni giovani ex
studenti del Politecnico, Stefano Sapienza e Benito Pugliese,
ora ricercatori presso la Harvard Medical School nel gruppo di
Bonato,  è  stato  principalmente  nella  sezione  dello  studio
titolata  “Remote  Monitoring  of  Patients  with  COVID-19  and
Frontline  Healthcare  Workers  Using  Mobile  Health
Technologies”.

“L’utilizzo delle tecnologie di Mobile Health è una delle
frontiere  più  interessanti  per  le  future  applicazioni
cliniche, soprattutto per il monitoraggio dell’evoluzione di
malattie e per la relativa efficacia delle terapie”, commenta
Demarchi: “Si aprono scenari interessantissimi per quella che
viene chiamata Home Care, cioè la possibilità di trasferire il



monitoraggio e le terapie direttamente a casa dei pazienti, i
quali potranno essere seguiti con continuità e nella loro
quotidianità.  In  particolare,  un  intelligente  utilizzo  di
queste soluzioni permetterà di evitare i trasferimenti presso
le strutture ospedaliere, riducendo così drasticamente i costi
sanitari. Sarà inoltre possibile ridurre la congestione degli
ospedali,  verificatasi  purtroppo  durante  la  pandemia,
ottimizzando così le risorse e diminuendo i contatti, sempre
particolarmente critici durante le situazioni pandemiche”.

I dispositivi indossabili, propri dalla Mobile Health, offrono
un’opportunità significativa per la raccolta dei dati. Possono
essere  utilizzati  per  monitorare  i  pazienti  positivi  al
Covid-19 con sintomi lievi. A questi pazienti viene in genere
imposta una auto-quarantena a casa o vengono sottoposti a
monitoraggio presso centri di trattamento. Tuttavia, una parte
di loro alla fine sperimenta un’esacerbazione, vale a dire
l’improvvisa comparsa di sintomi gravi, e richiede il ricovero
in  ospedale.  In  questo  contesto,  la  tecnologia  mHealth
consente  la  diagnosi  precoce  di  tali  esacerbazioni,
permettendo ai medici di fornire gli interventi necessari in
modo tempestivo.

Il documento prodotto dal gruppo di lavoro ha concluso che le
applicazioni per smartphone che abilitano auto-segnalazioni,
unitamente a sensori indossabili che consentono la raccolta di
dati fisiologici, potrebbero essere utilizzate per monitorare
non solo i pazienti, ma anche il personale clinico, rilevando
i primi segni di un’epidemia nelle strutture sanitarie. La
diagnosi precoce dei casi di Covid-19 potrebbe essere ottenuta
basandosi  su  studi  precedenti  che  hanno  dimostrato  che,
utilizzando  sensori  indossabili  per  acquisire  la  frequenza
cardiaca a riposo e la durata del sonno è possibile prevedere
i  tassi  di  malattia  simil-influenzale,  così  come  sono  le
tendenze epidemiche del Covid-19.


